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RAPPRESENTANZA; PALOMBELLA (UILM): “NON SIAMO INTERESSATI ALCUN 
MODO AD UN PERCORSO DI ASSEMBLEE E VOTO CON LA FIOM SULLA  
CONSULTAZIONE DEGLI ISCRITTI SUL TESTO UNICO DEL 10 GENNAIO. LO 
SIAMO, INVECE, RISPETTO AL PROGRAMMA DI ASSEMBLEE E VOTO STABILITO 
DA CGIL, CISL E UIL.”. 
 
Dichiarazione di Rocco Palombella, segretario generale della Uilm 
 
“I ‘bluff’ di Landini sono ormai scoperti: noi non entriamo nelle discussioni in casa d’altri, 

ma lui non si deve permettere di coinvolgere le altre organizzazioni metalmeccaniche per 

risolvere i problemi che ha con la Confederazione di riferimento”. Così, Rocco Palombella, 

segretario generale della Uilm respinge al mittente le dichiarazioni del suo omologo in 

Fiom, Maurizio Landini. “Al Comitato centrale dei metalmeccanici della Cgil –ha ribadito 

Palombella- Landini ha detto che vuole coinvolgerci per una consultazione sul testo unico 

della rappresentanza, perché non accetta le regole proposte dalla casa madre. Ecco, ci 

tenga fuori dalle beghe di famiglia e se, come dice lui, ha un problema democratico con la 

Cgil lo risolva a viso aperto, in un modo, o nell’altro, magari approfittando della presenza di 

Susanna Camusso. Ma basta con i ‘bluff’, perché questa storia del problema democratico 

la Fiom l’ha posta nell’ultimo decennio alle aziende, alle istituzioni, ai sindacati, e ora 

anche al suo interno. Il gioco dei quattro cantoni è finito. E’ giunta l’ora di guardare in 

faccia alla realtà ed accettarne il verdetto. Per quanto ci riguarda la Uilm non è interessata 

in alcun modo ad un percorso di assemblee e voto con la Fiom in merito alla consultazione 

degli iscritti sul testo unico del 10 gennaio. Lo siamo, invece, rispetto al programma di 

assemblee e voto stabilito da Cgil, Cisl e Uil. E’ ora di dire basta ai giochetti della Fiom”. 
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